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Materne, elementari e medie in un nuovo complesso scolastico di Grosseto. A. destra: a Prato, 
dell'infanzia 

nella e Giornata dell'incontro con i cittadini del quartiere », i genitori visitano l'esposizione dei lavori dei bambini delle scuole 

Un paese lotta 
unanime per 

conquistare la 
scuola media 

Da mesi la popolazione di Campogallia-
na è mobilitata - L'appoggio del Comu
ne - Scioperi di lavoratori e di scolari 

MODENA. 12 
Da mesi l'intera popolazio

ne di un comune è in lotta per 
ottenere la costruzione della 
sede della scuola media. E' 
la popolazione di Campogal-
liano, un comune di oltre cin
quemila abitanti che si trova 
a pochi chilometri da Modena. 

Qui non esiste un edificio 
per la scuola media. Gli oltre 
250 ragazzi che la frequen
tano usufruiscono di locali di 
fortuna reperiti dall'ammini
strazione comunale, i quali so
no stati ricavati da ambienti 
in disuso e situati nei luoghi 
più disparati. Fin dal 1966. 
il Comune — amministrato da 
una Giunta di sinistra — 
avanzò in base alla legge 641 
la richiesta allo stato dei fi
nanziamenti necessari per 
acquistare l'area e per co
struire l'edificio scolastico. La 
richiesta fu successivamente 

Un rapido incontro con gli assessori alla Pub
blica Istruzione di tre Comuni e di una Provincia 
della Toscana — Pistoia, Prato, Siena, Gros
seto — dà la misura di quanto il Partito Comu
nista abbia fatto per il rinnovamento e la demo
cratizzazione della scuola, laddove, nonostante 
le limitazioni e spesso i sabotaggi del potere poli
tico centrale, esso ha avuto la possibilità di diri
gere gli Enti locali. 

E' un attività concreta di costruzione di aule, 
palestre, laboratori, ed è contemporaneamente 
un'azione tenace, intelligente, < moderna » di ela
borazione e di sperimentazione di nuove didat
tiche, di nuovi contenuti, di nuovi rapporti fra 
scuola e quartiere, fra insegnanti e cittadini, fra 
Il personale, docente e non docente, e i lavoratori, 
gli amministratori comunali, gli esponenti politici 
e sindacali. 

PISTOIA 

Impossibile esporre anche solo in grandi linee 
il bilancio di tutta quest'azione. Ci limitiamo per
ciò a dei brevi accenni, con la speranza che 
essi, anche se parziali, diano un'idea di ciò che 
il PCI, con la collaborazione delle forze demo
cratiche di sinistra, ha fatto ed è in grado di 
fare per la scuola. Il riassunto delle interviste 
che qui riportiamo, vuole offrire materiale di 
riflessione e di propaganda specialmente a quan
ti, insegnanti e genitori, sono ancora In buona 
fede convinti che la crisi e il caos in cui la 
Democrazia Cristiana ha gettato la scuola ita
liana fossero inevitabili. La testimonianze che 
riferiamo dimostrano che è possibile salvare la 
scuola e che il PCI ha le carte in regola per 
chiedere II 7 maggio il voto di quanti hanno a 
cuore le sorti dell'istruzione dei bambini e dei 
ragazzi italiani. 

et Non abbiamo doppi turni 
né nelle scuole medie né in 
quelle secondarie; nelle ele
mentari il doppio turno ri
guarda solo 11% degli alunni 
t nel 1973 esso sarà comple
tamente eliminato; nelle 
"materne" quest'anno siamo 
stati costretti a respingere 200 
domande, ma dal prossimo 
settembre saremo in grado di 
accoglierle tutte ». L'assesso
re alla P.I. del Comune di 
Pistoia, compagno Renzo Bar-
delli, non ci presenta una vi
sione «reclamistica» della si
tuazione scolastica del suo Co
mune. Le difficoltà ci sono e 
sono parecchie e così pure 
molte sono le cose ancora da 
f&mì. 

Dal '65 ad oggi si è inverti-

to. nella scuola materna, il 
rapporto con la scuola priva
ta: sette anni fa — nel '64 65 
— funzionavano 2 sezioni di 
scuola materna comunale con 
2 insegnanti e 58 bambini; 
nel '71/72 ne hanno funziona
to 45, con 52 insegnanti rego
lari e 41 a orario parziale, 
con 1328 bambini (ai quali so
no da aggiungere 233 alunni 
delle materne statali e 542 
delle private). 

« A tre anni l bambini sono 
più uguali che a sei. ed a sei 
più uguali che a dieci. Le 
possibilità di recupero, cioè la 
possibilità di eliminare i disli
velli dovuti a differenze di sti
molazioni culturali, sono molto 
maggiori quanto minore è l'e
tà del fanciullo, una volta che 
questo sia immesso in un am-

GROSSETO 
Nelle scuole medie superio

ri della provincia e della cit
tà di Grosseto i doppi turni 
sono sconosciuti. L'Ammini
strazione provinciale, ed in 
particolare l'Assessorato alla 
P.L diretto dalla compagna 
Gabriella Cerchiai, svolgono 
da anni un'attenta politica 
edilizia che con interventi 
tempestivi ha sempre tenuto 
testa allo sviluppo della sco
larizzazione. « Non si tratta 
solo di fornire aule agli alun
ni. ma di far sì che l'edilizia 
scolastica abbia dei contenu
ti democratici». Infatti, per 
esempio, gli affitti, tanto dif
fusi dove le sorti della P.L 
sono in mano alla D C , nella 
provincia di Grosseto sono 
stati ridimensionati. E' vero 
che anche fra le forze demo
cratiche. specialmente al
la base, c'è stata una certa 
polemica (a Perchè costruire 
con i soldi degli Enti locali 
le scuole che spettano alio 
Stato? »). ma è vero anche 

PRATO 
« Fra le famiglie degli im

migrati non c'è un solo barn 
bino fuori dalla scuola ma
terna o fuori dal doposcuo
la»: la compagna Liliana 
Rossi, assessore alla P.l. de» 
Comune, inquadra con alcuni 
dati indicativi questa notizia. 
Prato, con i suoi 150 mila abi
tanti. è una delle città ita 
liane che conta il maggior 
numero di immigrati: circa il 
60 della popolazione e si 
comprende perciò come quel
lo dell'inserimento dei bam
bini che vengono da fuori sia 
un problema fondamentale 

• Le agenzie di spesa dello 
Stato per la scuola devono 
essere gli Enti locali — affer
ma la compagna Rossi —. ma 
è solo li movimento popolare 
alla base che oggi può im 
porre anche una diversa po
litica dello Stato verso la co 
struzione delle scuole ». A 
Prato si è puntato sulla scuo 
la di base come punto di par 
tenza nella battaglia contro 
la selezione. (Non a caso nel 
Riugno del "71 si è svolto prò 
prio qui, promosso dagli as
sessorati ai Servizi sociali ed 
alla P.I., un interessantiss:mo 
convegno su « La selezione in 
fantile nella scuola e nella 

SIENA 
Due scuote elementari a 

tempo pieno hanno comincia 
to a funzionare da quest'anno 
nel Comune di Siena, mentre 
620 bambini frequentano le 18 
sezioni comunali di scuole del 
l'infanzia, che hanno un ora 
rio pieno dalle 8 alle 18 con 
doppio turno di insegnanti Lo 
assessore della P. I del Co
mune, l'indipendente di sin! 
•tra, prof.sa Bruna Tallurt ag
giunge un dato indicativo: le 

che si è risolta sulla scorta 
dei fatti. La Provincia ha co
struito molto e molto rapida
mente. Ha fatto ricorso ai 
prefabbricati ed in 6 mesi ha 
ottenuto la costruzione di un 
edificio con 18 aule più 15 
aule speciali più la palestra 
ed in 15 giorni — a Follonica 
— si è fatta consegnare una 
palestra. 

In questo modo si costruì 
sce a guardando lontano », 
perchè quando arriveranno gli 
stanziamenti statali si potrà 
realizzare il tempo pieno; in
tanto. grazie alla rapidità del 
processo di costruzione si ri
corre a degli affitti limitati ad 
un anno risparmiando notevo 
li somme. Si evita contempo
raneamente la disseminazione 
delle sedi e si comincia a la 
vorare sulla base del distretto 
scolastico. In questo modo si 
sono realizzati degli ottimi 
rapporti sia col Proweditora 
to agli Studi che con le pro
vince limitrofe. Si è provve-

comunltà»). La scuola ma 
terna comunale ha quest'anno 
1800 alunni e negli ultimi 5 
anni le sezioni sono passate 
da 14 a 49; per i trasporti 
ben 40 pulmini fanno servi 
zio quotidianamente. Nelle 
elementari sono state abolite 
le classi differenziali e quasi 
tutte le pluriclassi (ne sono 
rimaste solo 2. volute dalla 
popolazione locale); i dopa 
scuola sono passati dai 31 del 
1962 agli attuali 115. 

La battaglia contro le diffe
renziali è stata combattuta in 
profondità (« Lo Stato ci paga 
per fornirgli i bambini grulli. 
ma noi abbiamo smascherato 
ed imped.to questa emargina 
zione sociale») Anche l'equi
pe medico pedagogica ha as 
solto in questo campo un ruo
lo deternvnante su basi ^cien 
tifiche democratiche. 

• La conquista p;ù significa 
Uva per la scuola dell'ìnfan 
zia pratese - spiega l'asses 
sore - è l'inserimento degli 
handicappati fisici e psichici 
nelle sezioni normali Abbia 
mo affrontato ed approfondi 
to da tempo il problema e 
quest'anno ad esempio ab
biamo realizzato pure l'im 

• missione, nelle normali sezio-

spese di gestione e di perso
nale di queste scuole (pranzo. 
merenda e trasporti per tutti 
gli alunni) ammontano a 200 
milioni all'anno, mentre il 
contributo dei ministero am 
monta soltanto a 2700000 lire 
Il Comune provvede quotidla 
namente al trasporto di 1280 
bambini oltre a 400 abbona 
menti per gli alunni delle 
medie. 

Per le scuole materne c'è 

Diente ricco di possibilità di 
rapporti sociali e di adeguati 
contenuti culturali... L'espan
sione della scuola materna 
comunale ha quindi nelle no
stre intenzioni un sostanziale 
valore de-selettivo, oltre a co
stituire un momento decisivo 
per l'affermazione del diritto 
del bambino al verde, al gio
co. alle libere attività, ad una 
educazione coi suoi coetanei ». 
Il Comune di Pistoia ha speso 
quest'anno 1 miliardo e mezzo 
per la scuola, 11 20% del suo 
intero bilancio: ha assicurato 
1 trasporti gratuiti giornalieri 
a 1500 alunni; ha soppresso 
le classi differenziali; ha rea
lizzato la scuola a tempo pie
no per 270 ragazzi ed i dopo
scuola per altri 500. 

duto per quest'anno al tra
sporto gratuito per il 50% de
gli studenti delle scuole supe
riori, mentre a un'altra aliquo
ta assai consistente provvfr 
dono 1 Comuni e le Casse sco
lastiche degli istituti. 

L'accordo della Provincia 
con i Comuni ha fatto sì che 
si sia arrivati al coordina
mento dei bilanci; mentre una 
serie di altre iniziative sono 
in via di realizzazione o sono 
già state realizzate: per 11 
prossimo anno si Organizze
ranno dei seminari pomeri
diani per gli studenti delle se
condarie e ad essi la Provin
cia fornirà materiali e istrut
tori; sono al lavoro del grup 
pi di studenti per la prepara
zione di manuali di studio au
tonomo: è stata organizzata 
dai giovani con la collabora 
zione dell'Amministrazione 
una mostra archeologica ed 
ecologica « Maremma da sai 
vare» ecc. 

ni, di 12 bambini fra spasti
ci e subnormali. Sappiamo cne 
non sarà un lavoro facile, ma 
da cittadini consapevoli della 
dignità di ogni essere umano 
stiamo avviando il problema 
alla sua naturale soluzione. 
Non più sezioni speciali, al cut 
smantellamento ci stiamo ra 
pidamente avviando, ma co
munanza d: vita *» diritto a! 
l'educazione di tutti, normali 
e subnorinali fino dai primi 
anni dell'età evolutiva, man
tenendo così fede alla linea di 
tendenza individuata ed ap
profondita nelle esperienze di 
anni di lavoro e verificata nel 
convegno, sulla " Selezione 
nella Scuola" Non sarà fa 
Cile camminare su questa 
strada, soprattutto a livello di 
scuola dell'obbligo dove anco
ra sono da sradicare vecchi 
concetti selettivi, codificati 
dalla legislazione scolastica. 
dalle strutture condizionate 
dalla mancata soluzione de: 
problemi dell'edilizia scolasti
ca e dal numero elevato degli 
alunni per classe ma siamo 
fermamente convinti che bl 
sogna giungere ad una scuola 
che offra ad ognuno tutto 
quello di cui ha bisogno, sen 
za esclusione alcuna». 

stata una crescita importan 
te dal '69 ad oggi: tre anni 
fa erano in funzione solo 3 
sezioni; adesso ce ne .sono 18 
Nelle elementari non esistono 
doppi turni, hanno cominciato 
a formarsi, seppure osteggia 
ti dalle autorità scolastiche — 
t Consigli dei genitori. Nelle 
materne Invece 1 Comitati del 
genitori svolgono già una buo
na attività e fanno capo ad 
un Comitato cittadino 

Dopo il convegno svoltosi a Bologna 

Spirito unitario e esperienze avanzate 
assicurano il successo del Centro Ciari 

Comunisti, cattolici, socialisti, repubblicani, indipendenti lavorano insieme per il rinnovamento della scuola di 
base - Una linea di massa che non si limita alla contestazione - Al lavoro per eliminare le carenze del movimento 

L'assemblra costitutiva del 
« Centro nazionale Bruno Cia
ri per la scuola completa * 
tenuta a Bologna nell'ambito 
del e Febbraio pedagogico >. 
suggerisce, al di là delle ri
sultanze di ordine pedagogico 
e culturale, pur rilevanti, al
cune considerazioni di ordine 
politico. 

Innanzitutto va sottolineata 
l'ampiezza delle forze politi 
che rappresentate. Comunisti 
cattolici, socialisti, repubbli
cani. indipendenti si sono ri 
trovati insieme per un con
fronto che, pur partendo da 

motivazioni ideali e culturali 
diverse, ha dimostrato di pos
sedere già una sostanziate ba
se comune di ispirazioni e di 
finalità. C'è di più: 'e espe
rienze molteplici testimoniate 
al - Convegno hanno rivelato 
come, pur in situazioni diffe
renti e su problemi diversi. 
esista già, oltre le stesse 
aspettative, un operare comu
ne che attendeva soltanto di 
uscire da un relativo isola 
mento per costruire assieme 
momenti di coordinamento e 
di maggior incidenza politica 

Ci pare che questo dato di 

Direttive - caos 

Superburocrati 
al «lavoro» per 
i corsi abilitanti 

La storia di due ordinanze e di un fonogramma 

I corsi abilitanti sono ar
rivati alle porte. E come 
avviene per tutto ciò che 
riguarda il funzionamento 
e l'organizzazione nella 
scuola chi ci capisce qual
che cosa è veramente bra
vo. Lasciamo stare — non 
é questa l'occasione — il 
discorso di fondo sulla ge
stione, i programmi dei 
corsi. I sindacati confede
rali hanno già espresso un 
Giudizio negativo. Comun 
que ora ci sono ed era au 
spicabile che perlomeno 
per ciò che si riferisce al 
l'organizzazione le cose 
procedessero speditamen 
le. Macché. E* peggio che 
andar di notte con una 
candela spenta. Gli inse
gnanti hanno atteso con 
ansia l'ordinanza in base 
alla quale presentare le do
mande. 

Alla fine i superburocra 
ti del ministero della PI 
hanno partorito U mostri 
ciottolo E subito è stato 
il caos: non era ben spe 
cificato per esempio a chi 
queste domande dovevano 
essere indirizzate Ciò che 
era noto è che dovevano 
essere consegnate ai presi
di. i quali poi le dovevano 
consegnare ai provvedilo 
rati che a loro volta le 
avrebbero passate ai so-
vraintendenti regionali del 
la PI Sempre nella circo 
lare era scritto che i pre 
sidi avrebbero attestato in 
base ai documenti in loro 
possesso la validità dei re 
quisiti necessari per fre 
quentare i corsi. 

A queste norme gli inse 
qnanti sì sono attenuti. 
Quando i presidi sono an 
dati ai provveditorati pe 
TO si sono sentiti dire che 
le domande non erano in 
regola Mancava l'attesta
to del possesso della lau
rea. 1 presidi non poteva

no infatti dare tale atte 
stato perché i documenti 
relativi vengono conse
gnati dagli stessi presidi 
al provveditorato. Questa 
norma è prevista in un'al 
tra ordinanza, quella per 
gli incarichi e supplenze. 
sempre fatta dai superbu 
rocrati del ministero della 
PI con il benestare del mi 
nistro Ma questo eviden 
temente era ignorato dai 
superburocrati estensori 
dell'ordinanza che chiame
remo con il n. !.. una or
dinanza completamente fa 
sulla. 

Come rimediare? Al mi 
nistero della PI deve es 
sere scoccata la scintilla 
dell'intelligenza: si sono 
mandati fonogrammi per 
avvisare intanto che la da 
to di scadenza delle do
mande era prorogata e per 
avvisare gli interessati che 
dovevano presentare il cer
tificato d; laurea prima di 
sostenere gli esami finali 
Naturalmente i fonogram 
mi sono arrivati con gran 
de ritardo Cera una co ' 
sa tanto semplice da fare: 
i certificati di laurea sono 
in giacenza al provvedito 
rato, bastava tirarli fuori 
da un cassetto e convali 
dare le domande. Invece 
no: circolari, fonogrammi 
a destra e a manca, spesa 
ver il professore per le 
carte da bollo. 

Che i superburocrati pei 
ripagare il governo deglt 
aumenti che intende loro 
dare (fino a otto milioni di 
lire di aumento) abbiano 
avuto una pensata geniale? 
Paghino gli insegnanti — 
cioè — un po' di soldi per 
carte da bollo e cose va
rie. Loro sì che sono na
babbi... a 140 000 lire al 
mese. 

a. ca. 

fondo, nuovo almeno in tale 
estensione, cogliesse Lombar
do Radice quando, nelle sue 
conclusioni, ribaltava f con 
cetti puramente difensivi, e 
che il Convegno appunto ave
va dimostrato ormai inade
guati, di contestazione e di 
contro-scuola, per affermare 
l'esistenza, in questo insieme 
di forze, della scuola più au
tentica, dello schieramento 
che si avvia, già oggi, alla 
conquista dell'egemonia. 

Quanto penose apparivano. 
seguendo l'appassionato dibat
tito, le predicazioni elettorali 
di un Forlani e di un Fin-
fani! Gli inviti dello stato 
maggiore democristiano alle 
lacerazione del tessuto nazio 
naie ed alla rissa ideologica 
erano veramente estranei a 
quei cattolici ed a tutti i par 
tecipantì che in quella sede 
riaffermavano le migliori e 
democratiche tradizioni del 
nostro popolo, quelle del civi
le confronto e dell'unità. 

Né è certo casuale che tale 
lezione gli esagitati alfieri del 
la discriminazione l'abbiano 
ricevuta da Bologna e sui te
mi del rinnovamento della 
scuola. In realtà, e questo è 
il secondo dato politico che 
ci sembra di dover rimarca 
re. le ipotesi e le prospettive 
che il Convegno ha fatto ora 
prie, si collocano su un terre
no molto avanzato a dimo 
strazione del cammino per
corso dalle idee che non mol 
ti, e ì comunisti tra questi. 
hanno seminato combattendo 
da un lato conservatorismo e 
repressione, e. dall'altro. as
sicurando l'orientamento ne
cessario al superamento d; 

posizioni di sterile velleitari
smo. oggettivamente contro
producenti 

Anche questa constatazione 
deve suonare poco benevol
mente alle orecchie dei diri 
genti democristiani: la stra 
tegia delle riforme, e. di quel
la della scuola in particolare. 
non è più. se mai io è stato 
una semplice controproposta 
programma delle forze di 
sinistra, ma è diventata e di 
venta sempre più linea di 
massa, consapevolezza di 
strati sempre più vasti di la
voratori e di ceti medi al di 
là dei vecchi steccati quaran 
totteschi che vorrebbero divi 
dere il popolo italiano 

In questo senso, ci pare, il 
Convegno di Bologna stimola 
riflessioni anche sui contenu 
ti e le finalità della campa 
gna elettorale in corso 

Altra caratteristica del Con 
vegno è stata, infine, la de 
nuncia e la ricerca puntiglio
sa delle carenze del movi 
mento, delle situazioni più 
difficili e delle zone d'ombra 
che permangono Nessun 
trionfalismo, perciò, ma un 
esame serio e responsabile 
degli ostacoli da superare, dei 
vuoti da colmare, sia sul pia 
no delle alleanze che su quel
lo dell'iniziativa 

Un esame che è già un im 
pegno per il Centro che nasce 
e per tutte le forze, politiche 
e culturali, che. nella loro au
tonoma -collocazione, hanno 
voluto dargli vita e sostegno. 

Livio Ripartili 

Un documento unitario di Fidenza 

Studenti - lavoratori 
contro i corsi «ghetto» 

Le rivendicazioni per la licenza media - Sin

daco, preside e insegnanti sono d'accordo 

« Abbiamo bisogno di una scuola idonea e strutturata per 
1 bisogni culturali e umani dello studente lavoratore»: lo 
affermano in un documento i lavoratori studenti della scuola 
media statale aP. Zani» di Fidenza (Parma). 

I lavoratori hanno elaborato le loro proposte e posizioni 
in due assemblee unitarie alle quali hanno partecipato anche 
insegnanti, amministratori comunali, il preside, sindacalisti 
del sindacato scuola CGIL. Il documento è stato votato al
l'unanimità e porta, fra le altre, la firma del sindaco e del 
preside. I lavoratori studenti, che frequentano un corso se
rale CRACIS (Corsi di richiamo e aggiornamento culturale di 
istruzione secondaria, finanziati dallo Stato, con insegnanti 
ingiustamente discriminati poiché non percepiscono nessuna 
retribuzione estiva) giustamente lamentano che i corsi durino 
tre'anni e che al termine i frequentanti siano costretti, se 
vogliono una licenza media regolare, a sostenere gli esami 
come privatisti. 

I lavoratori-studenti dello « Zani » rivendicano fra l'altro: 
la creazione di corsi statali di scuola media con l'intervento 
attivo delle organizzazioni sindacali e del'e assemblee elet
tive; fabbrevazione del ciclo a uno o due anni anziché a 
tre; il riconoscimento delle esperienze fatte attraverso l'ela-

&orazione di programmi e contenuti aderenti alle richieste 
i qualificazione culturale dei lavoratori; la qualificazione 

specifica degli insegnanti e la loro parificazione di stato giu
ridico con gli altri colleghi: la considerazione delle ore di 
studio come ore di lavoro 

ripresentata ma gli organi di 
governo hanno sempre rispo
sto negativamente. A questo 
assurdo atteggiamento la po
polazione, unitamente alle or
ganizzazioni democratiche, ha 
deciso di rispondere con la 
lotta. 

Ottenere la scuola è diven
tato così l'obiettivo di un in
tero paese, di tutte le sue 
categorie sociali: operai, con
tadini. esercenti, artigiani, i 
quali, tutti uniti, insieme agli 
alunni, sono scesi in piazza 
dando vita a forti manifesta 
zioni di lotta. 

Per iniziativa dell'Ammini 
strazione comunale, l'autunno 
scorso si è costituito un comi
tato di lotta di cui fanno par
te PCI. PSIUP. PSI e DC. 
CGIL, CISL e UIL. le orga
nizzazioni degli artigiani, de
gli esercenti, dei contadini, 
l'UDI, le associazioni ricreati
ve e sportive e insegnanti del
la scuola media. Il Comitato 
ha promosso assemblee dei ge
nitori. assemblee con la citta
dinanza ed ha raccolto oltre 
2.500 firme in calce ad una 
petizione per i rinanziamenti 

Successivamente sono state 
svolte assemblee nelle fabbri
che. Si è quindi giunti ad uno 
sciopero generale di tutte le 
categorie ed alla astensione 
per due giorni dalle lezioni di 
tutti gli scolari. La partecipa
zione allo sciopero è stata to 
tale. Delegazioni composte da 
genitori degli alunni, da am 
ministratori comunali, operai 
ed esercenti si sono recatp 
presso il Provveditorato agli 
studi e l'Ispettorato regiona
le alle Opere pubbliche. 

Nelle settimane scorse il 
Comitato ha preso nuove ini
ziative di lotta, le quali non 
si sono fermate all'obiettivo 
immediato ma si sono colle
gate ai problemi di ordine più 
generale * 

Si è cosi passati ad una se
conda fase dell'azione popo
lare, consistente in scioperi 
articolati di categorie di lavo 
ratori e nell'astensione dalle 
lezioni, di volta in volta, degli 
alunni di classi diverse. 

La prima volta si sono aste
nuti dalle lezioni i ragazzi di 
terza e contemporaneamente 
gli esercenti hanno chiuso i ne
gozi. Nei giorni scorsi sono 
stati gli alunni delle seconde 
classi ad astenersi dalle le
zioni e contemporaneamente i 
lavoratori delle fabbriche so 
no scesi in sciopero. Nella 
stessa circostanza lavoratori e 
scolari hanno dato vita ad 
una manifestazione ed hanno 
effettuato una occupazione 
simbolica dell'area sulla qua 
le dovrebbe sorgere la scuo 
la media. 

Questa azione di lotta ha 
conseguito in questi giorni un 
primo, anche se modesto, ri 
sultato. Il ministero della Pub 
blica Istruzione ha espresso 
il proprio parere favorevole 
all'assegnazione del finanzia 
mento per la costruzione della 
scuola. La lotta non è cessa
ta. La popolazione è decisa a 
portare avanti con tutte le 
sue energie l'azione necessa
ria per ottenere che le venga 
riconosciuto un suo elementa
re diritto. 

r. e. 

la posta 
Nostalgia 
sbagliata 

e Siamo un gruppo dì ge
nitori delle ragazze che fre
quentano il 3. anno presso 
l'istituto magistrale pariti 
calo • S. Giuseppe » presso 
le suore di S. Agostino, sito 
alla via Mazzini, in Caser
ta... ». La lettera, lunghis
sima, denuncia una serie di 
imbrogli, ingiustizie, prepo
tenze che secondo I firma
tari si compirebbero nel
l'istituto, per poi giungere a 
questa conclusione: « Ma 
allora (durante la dittatura 
fascista, n.d.r.) tutte queste 
porcherie nelle scuote non si 
verificavano ed ecco perché 
quasi tutti noi padri di fa
miglia siamo diventati no
stalgici e voteremo MSI per 
le varie ingiustizie che si 
verificano in tutti i campi ». 
(Un gruppo di genitori del
le ragazze del 3.. Caserta). 

E" ovvio che non siamo 
d'accordo con la vostra 
conclusione, che parte da 
una premessa sbagliata per 
arrivare ad una conclusio 
ne ancora più sbagliata 
Non sappiamo se tutto ciò 
che la lettera denuncia sia 
vero o no. Certo si è che 
la prima considerazione 
che questi genitori dovreb 
bero fare è che nelle scuo 
le pubbliche, presidi, con 
sigli dei professori, ecc. 
non ttengono il sacco» ai 
colleghi disonesti e che c'è 
un controllo più ampio, 

grazie al movimento ae 
mocratico degli studenti e 
dei genitori che ha possi
bilità e diritto ad esprimer 
si ed a t contare ». 

Quindi il primo passo 
di questi genitori è com 
prendere la diversità fra 
la scuola privata e quella 
pubblica, a tutto vantag 
gìo di quest'ultima. Il se
condo errore, ben più gra
ve, è quello di ritenere che 
sotto 8 fascismo * queste 
porcherie » nelle scuole non 
avvenissero. Non è vero af
fatto, e c*ii fa in buona 
fede quest'affermazione non 
si rende conto di essersi 
lasciato ingannare dalla 
« facciata ». 

La scuola del * venten
nio» non era né ordinala 
né seria; sotto la vernice 
nascondeva i peggiori ne 
mici della cultura e della 
civiltà: la mancanza di li
bertà, a bellicismo, le in 
giustizie sociali, la comi 
zione ideologica (basta ri
cordare che il « razzismo • 
insegnato nelle scuole fa 
scisle generò i campi di 
sterminio e le persecuzio
ni contro gli ebrei). La 
scuola italiana di oggi ha 
molti difetti — anche se 
quella pubblica ne ha me
no di quella privata —; ma 
per cambiarla e rinnovarla 
il 7 maggio bisogna dare 
non già il voto al Msi, che 
è voto non di protesta mo 
di nostalgia per i crimini 
del fascismo, ma dare e 
far dare un voto democra 
ttco, di sinistra, che con
tribuisca a spazzare via 

proprio quella corruzione 
e quella prepotenza di cji 
i genitori che ci scrivono 
si lamentano 

Elementari 
senza testo 

« Sono una maestra e vor
rei proporre alla riunione J M 
si svolgerà fra pochi giorni 
nella mia scuola che nella 
classe dove insegnerò l'an
no prossimo non venga adot
tato nessun libro di festa. 
Vorrei infatti fare una spe
rimentazione, lavorando con 
una bibliotechina di class* 
(fra l'altro, penso di pro
curarmi quei deliziosi volu
metti della "Biblioteca di 
lavoro a cura del gruppo 
sperimentale coordinato da 
Mario Lodi" ) . Vorrei sa
pere se la legge me lo per
mette ». ( M O., Varese). 

Si, senz'altro. La legge 
infatti disciplina il poter* 
o la facoltà dell'insegnante 
di prescrivere il libro di 
testo, ma non reca traccia 
di un « obbligo» o di un 
« dovere » in tal senso Co 
munque, l'argomento è mol
to interessante e lo tratte 
remo più a fondo m una 
delle prossime pagine del 
la scuola. Per ti momento 
vogliamo precisarti che per 
fare le cose in regola den 
presentare una relazione 
scritta con le motivazioni 
per le quali ritieni di non 
adottare il libro di testo 
per il prossimo anno sco
lastico. 


